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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita,  

siamo da commiserare più di tutti gli uomini.  

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti.”. 

(1Cor 15, 19-20) 
 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Ogni fase di ascolto sarà adattata alle circostanze locali. È probabile che le persone in comunità 

remote con accesso limitato a Internet abbiano un coinvolgimento diverso da quelle in ambienti 

urbani. Le comunità attualmente alle prese con la pandemia di COVID-19 probabilmente 

organizzeranno opportunità di dialogo e di ascolto diverse da quelle caratterizzate da alti tassi di 

guarigione. Qualunque siano le circostanze locali, i referenti diocesani sono invitati ad adoperarsi 

per la massima inclusione e partecipazione, cercando di coinvolgere il maggior numero possibile 

di persone, in particolare quelle ‘nelle periferie’ che sono spesso escluse e dimenticate». (dal 

Vademecum 1,5) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 11.02.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 



2 
 

PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Nella compassione di Gesù per gli ammalati e i peccatori 

manifesti il tuo amore misericordioso e la tua tenerezza di padre. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 1.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Beato l’uomo che confida nel Signore. 
 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,  

non resta nella via dei peccatori  

e non siede in compagnia degli arroganti,  

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,  

la sua legge medita giorno e notte. R. 
 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,  

che dà frutto a suo tempo:  

le sue foglie non appassiscono  

e tutto quello che fa, riesce bene. R. 
 

Non così, non così i malvagi,  

ma come pula che il vento disperde;  

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,  

mentre la via dei malvagi va in rovina. R. 
 

VANGELO 
 

Beati i poveri. Guai a voi, ricchi. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
6, 17.20-26 
 

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da 

Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.  
 

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:  
 

«Beati voi, poveri,  

perché vostro è il regno di Dio.  
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Beati voi, che ora avete fame,  

perché sarete saziati.  

Beati voi, che ora piangete,  

perché riderete.  

Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 

insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 

dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa 

è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.  
 

Ma guai a voi, ricchi,  

perché avete già ricevuto la vostra consolazione.  

Guai a voi, che ora siete sazi,  

perché avrete fame.  

Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete.  

Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i 

loro padri con i falsi profeti». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi (cfr Lc 6,17.20-26) ci presenta le Beatitudini nella versione 

di San Luca. Il testo si articola in quattro beatitudini e quattro ammonimenti formulati 

con l’espressione “guai a voi”. Con queste parole, forti e incisive, Gesù ci apre gli 

occhi, ci fa vedere con il suo sguardo, al di là delle apparenze, oltre la superficie, e ci 

insegna a discernere le situazioni con fede. 
 

 Gesù dichiara beati i poveri, gli affamati, gli afflitti, i perseguitati; 

e ammonisce coloro che sono ricchi, sazi, ridenti e acclamati dalla gente. La ragione 

di questa paradossale beatitudine sta nel fatto che Dio è vicino a coloro che soffrono e 

interviene per liberarli dalle loro schiavitù; Gesù vede questo, vede già la beatitudine 

al di là della realtà negativa. E ugualmente il “guai a voi”, rivolto a quanti oggi se la 

passano bene, serve a “svegliarli” dal pericoloso inganno dell’egoismo e aprirli alla 

logica dell’amore, finché sono in tempo per farlo. (…) 
 

 Per questo Gesù ci apre gli occhi sulla realtà. Siamo chiamati alla felicità, ad 

essere beati, e lo diventiamo fin da ora nella misura in cui ci mettiamo dalla parte di 

Dio, del suo Regno, dalla parte di ciò che non è effimero ma dura per la vita eterna. 

Siamo felici se ci riconosciamo bisognosi davanti a Dio - e questo è molto 

importante: “Signore ho bisogno di te” - e se, come Lui e con Lui, stiamo vicino ai 

poveri, agli afflitti e agli affamati. Anche noi lo siamo davanti a Dio: siamo poveri, 

afflitti, siamo affamati davanti a Dio. Diventiamo capaci di gioia ogni volta che, 

possedendo dei beni di questo mondo, non ne facciamo degli idoli a cui svendere la 

nostra anima, ma siamo capaci di condividerli con i nostri fratelli. Su questo oggi la 

liturgia ci invita ancora una volta ad interrogarci e a fare verità nel nostro cuore. 
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 Le Beatitudini di Gesù sono un messaggio decisivo, che ci sprona a non riporre 

la nostra fiducia nelle cose materiali e passeggere, a non cercare la felicità seguendo i 

venditori di fumo –  che tante volte sono venditori di morte – i professionisti 

dell’illusione. Non bisogna seguire costoro, perché sono incapaci di darci speranza. Il 

Signore ci aiuta ad aprire gli occhi, ad acquisire uno sguardo più penetrante sulla 

realtà, a guarire dalla miopia cronica che lo spirito mondano ci contagia. Con la sua 

Parola paradossale ci scuote e ci fa riconoscere ciò che davvero ci arricchisce, ci 

sazia, ci dà gioia e dignità. Insomma, quello che veramente dà senso e pienezza alla 

nostra vita. La Vergine Maria ci aiuti ad ascoltare questo Vangelo con mente e cuore 

aperti, perché porti frutto nella nostra vita e diventiamo testimoni della felicità che 

non delude, quella di Dio che non delude mai. (Papa Francesco, dall’Angelus del 17.02.2019). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   



5 
 

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Il Signore della vita e della storia  dona all’umanità pellegrina nel tempo  il 

soccorso dello Spirito, perché scopra le vie del bene  e giunga a proclamare: «Gesù 

Cristo è Signore». Intercediamo per tutti. 
 

Tutti:  Venga il tuo regno, Signore. 
 

Per la santa Chiesa, pellegrina nel mondo: vivendo fedelmente il comandamento 

dell’amore manifesti a tutti la bellezza e la gioia del messaggio evangelico. 

Preghiamo.    
 

Per quanti soffrono a causa della violenza e dell’oppressione: vedano riconosciuto il 

diritto  di costruire in piena dignità il proprio futuro. Preghiamo.   
  

Per coloro che hanno responsabilità educative e sociali: promuovano la crescita 

integrale della persona umana, aperta a Dio e ai fratelli. Preghiamo.  
   

Per quanti patiscono scandalo a causa della nostra scarsa coerenza: confortati da 

luminosi esempi di molti fratelli e sorelle, ritrovino fiducia nella potenza salvifica del 

Vangelo. Preghiamo.    
 

Per noi qui presenti: la familiarità quotidiana con la parola di Dio ci renda capaci di 

valutare con maturo discernimento ciò che Dio vuole nelle concrete situazioni della 

vita. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, Signore del mondo,  

che prometti il tuo regno ai poveri e agli oppressi  

e resisti ai potenti e ai superbi,  

concedi alla tua Chiesa di vivere secondo lo spirito delle beatitudini  

proclamate da Gesù Cristo, tuo Figlio.      

Egli vive e regna nei secoli dei secoli Tutti: Amen. 
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*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

 

Guida: La misericordia del Signore ci sostengo ogni giorno, perché i nostri cuori 

conoscano i sentieri della rettitudine e comprendano tutto ciò che per loro è fonte di 

bene. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 


